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La seduta è aperta alle ore 16,30.

MACALUSO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto 
congedo per la giornata di oggi gli onorevoli 
Ferrante e Caragliano.
Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­

tendono accordati.

Commemorazione delTonorevole Giuseppe
insalaco e dell’agente di polizia Natale
Mondo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
passare all’ordine del giorno desidero esprimere 
i sensi del nostro cordoglio per gli ultimi tra­
gici avvenimenti.

Sono a voi noti i drammatici eventi di questi 
giorni, l’assassinio dell’ex deputato regionale 
Giuseppe Insalaco e dell’agente di polizia Na­
tale Mondo; due esecuzioni spietate alle quali 
gli organi inquirenti cercano una spiegazione e 
l’opinione pubblica rivolge una giusta ed an­
gosciata attenzione.

Non si può non sentire rabbia in questi mo­
menti, non si può non provare amarezza e de­
lusione per il rinnovarsi dei macabri rituali di 
mafia che riportano in primo piano nelle cro­
nache la Sicilia che non vorremmo mai vede­
re, la Sicilia del crimine organizzato, la Sicilia 
dei malaffare.

Sentiamo pietà, dolore e cordoglio per le vit­
time; due uomini che hanno operato in una con­
dizione comune a chi opera a Palermo nella vita 
pubblica, sia che si sieda in uno scanno istitu­
zionale, che si amministri, che si organizzino 
le forze sociali, che si abbiano responsabilità 
nel mondo del lavoro e delia produzione, sia 
che si abbia il compito di far rispettare le leg­
gi e si sia costretti a misurarsi ogni momento 
con ir  crimine organizzato, con le prevenzio­
ni, i silenzi, i pregiudizi.
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tori dello sviluppo, hanno cozzato contro lo zoc­
colo duro di un apparato istituzionale ed am­
ministrativo non efficiente, condizione tra le pri­
me del divario tra Nord e Sud, nonché dello 
stabilizzarsi di un sistema di regole di convi­
venza parallelo a quello del resto del Paese in 
termini di diritti-doveri e di senso della legali 
tà. A questa complessiva situazione di alto ri 
schio democratico si aggiunge qualcosa di piu 
dell’ormai permanente crisi della politica inte­
sa come scambio e mediazione degli interessi 
della società civile: è la crisi delle tradizionali 
alleanze e delle logiche altrettanto tradizionali 
di schieramento. Di questa crisi, della sua so­
luzione e dei conseguenti rapporti politici, so 
no noti all’Assemblea i passaggi.

Il Governo, che ho l’onore di presiedere, vie 
ne dunque a conclusione di una lunga ed assai 
travagliata fase politica che già, nella formula 
monocolore precedente, aveva individuato la ne­
cessità di una profonda riflessione sull’adegua­
tezza del quadro pentapartitico ad affrontare bi­
sogni e contraddizioni che la società civile e po­
litica dell’Isola esprimono e che devono essere 
governati.

Di fronte alla lunga sequela di emergenze che 
rischiano ad ogni passo di travolgerci, già al­
l’inizio della legislatura erano apparse evidenti 
le difficoltà della ricostruzione di un quadro or­
ganico di pentapartito, che non sempre riusci­
va ad esprimere un elevato grado di solidarie­
tà, nonostante l’ampia rappresentanza parlamen­
tare che lo sosteneva. Nondimeno, proprio dalla 
nostra consapevolezza di mantenere quanto piu 
ampi possibili sia il quadro di consenso parla­
mentare, che le conseguenti e necessarie soli­
darietà politiche programmatiche, era scaturita 
la convinzione che il pentapartito rappresentasse 
la formula piu adeguata a governare l’Isola, pe­
raltro in linea con le scelte nazionali che non 
ci apparve opportuno contraddire in una fase 
politica assai delicata.

Il dibattito politico isolano, però, non sem­
pre ha percorso tracciati coerenti con queste no­
stre convinzioni e si sono troppo spesso appa­
lesate contraddizioni che talora rischiavano di 
fare apparire l’alleanza pentapartitica non co­
me un punto di forza politica di governo. Il mo­
nocolore da me presieduto era sembrato, dun­
que, il necessario corollario di una trattativa po­
litica che, se aveva come coordinata di fondo 
la governabilità dell’Isola, non era ancora in 
grado di garantire sbocchi di ampio respiro po­
litico. Ovviamente quella formula monocolore

aveva limiti ben definiti che non potevano cer­
to protrarsi oltre. Non si poteva sottacere che 
il permanere delle contraddizioni interne al qua­
dro pentapartitico avrebbe, alla fine, potuto con­
durre a lacerazioni che continuiamo a conside­
rare un elemento di debolezza dell’intero qua­
dro politico isolano proprio in una fase in cui, 
come gli avvenimenti di questi giorni dramma­
ticamente ci ricordano, c’è bisogno, al contra­
rio, del massimo di consapevolezza delle ragioni 
di unità, piu che di quelle di frantumazione. È 
in questo quadro, peraltro assai preoccupante, 
che va collocata la soluzione politica oggi data 
alla crisi.

La scelta del bipartito Democrazia cristiana- 
Partito socialista italiano, da un lato rappresenta 
il superamento del monocolore, ma si appale­
sa, nella nostra volontà, anche come cerniera 
per un equilibrio politico in grado di garantire 
all’Isola la capacità di governo indispensabile. 
Permane la convinzione che le ragioni politi­
che che stavano alla base del quadro pentapar­
titico non possono, né devono, venir meno e, 
pertanto, noi continuiamo a perseguirle, ma nel­
la consapevolezza altresì, che per i compiti da 
affrontare la detta formula pentapartitica, in 
quanto tale, rappresentava necessariamente, al 
di là della reale volontà, una condizione di li­
mitazione per piti avanzati equilibri ed espres­
sioni politiche. È a questi scenari di pili ampia 
praticabilità politico-governativa che va ripor­
tato anche il nuovo rapporto che questo Gover­
no vuole realizzare con il Partito comunista in 
Sicilia, nella consapevolezza che molto spesso 
il realizzarsi di artificiose contrapposizioni tra 
formule e programmi non aiuta, né il dibattito 
politico, né la governabilità dei processi. Trop­
pe volte si tende a definire come vuoto di si­
gnificato il dibattito sulle formule, per poi ri­
cadere nella trappola opposta secondo cui il pro­
gramma può essere sconnesso dalla formula po­
litica che ne avrebbe garantito la realizzabilità. 
Una tale interpretazione del rapporto tra rap­
presentanza politica e governo delle istituzioni 
ci sembrerebbe riduttiva per lo stesso Partito 
comunista italiano. Lo stesso esempio del pen­
tapartito sta a dimostrarci che formule, pro­
grammi, solidarietà politica devono omogeneiz­
zarsi per dare luogo ad un reale impegno di 
governo.

La società civile oggi è assai piti articolata 
che nel passato; le sue trasformazioni ci hanno 
troppo spesso trovato in ritardo. Il non com­
prenderlo ci ha fatto sovente dubitare della no-
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stra rappresentatività, che è cosa assai piu se­
ria del mero consenso elettorale. Il non com­
prenderlo ancora — come dicevo — ha condotto 
inevitabilmente alla paralisi dei processi deci­
sionali ed alla frammentazione delle volontà p ^  
litiche. Non chiediamo a nessuno deleghe in 
bianco, ma altrettanto onestamente chiediamo 
di poter definire percorsi di governo nei quali 
poterci serenamente ritrovare, convinti come 
siamo che i grandi processi di trasformazione 
sociale sui quali anche la Sicilia, spesso al di 
là delle nostre stesse capacità di governo, va 
incamminandosi, ci impongono scelte politiche 
non asfittiche né puramente stmmentali, facen­
doci carico altresì di quella voglia di rinnova­
mento che attraversa orizzontalmente tutto U 
quadro politico isolano e nazionale.

La Democrazia cristiana ed il Partito socia 
lista vogliono raccogliere, già con questo Go 
verno, tutte le novità che il quadro politico pre 
senta, nella convinzione che ritardi ed omissioni 
non appartengono solo all’altrui sfera politica, 
facendosi portavoce di quella grande e rinno­
vata voglia di politica che la società dell’Isola 
va esprimendo. Non siamo portatori di sole cer 
tezze. Al contrario, grande è il nostro trava 
glio nel vedere come permangano nella nostra 
società oscuri retaggi e gravi condizionamenti.
A questi non possiamo contrapporre governi de­
boli, né una politica di pura immagine che alla 
fine comporterebbe solo guasti per la conDad- 
dizione che crea tra aspettative e realizz^ioni. 
Sappiamo di essere ad un passaggio assai deli­
cato per il quale non sarebbero utili né spinte 
accelerative né remore defatiganti. La Demo­
crazia cristiana ed il Partito socialista italiano 
si sono assunti, con la formazione dell’attuale 
Governo, un grave carico politico, nella con­
sapevolezza che per i compiti di governo cui 
siamo chiamati occorrono credibilità ed auto­
revolezza nel perseguire obiettivi di non popo 
conto, ai quali sarebbero esiziali superficialità 
o artificiosi steccati. . . .

Al Partito comunista, cosi come ai partiti lai­
ci, chiediamo altrettanta consapevolezza nella 
convinzione che sulla capacità di governo e di 
realizzazione di questo bipartito stanno le ra­
gioni stesse di quegli «equilibri piu avanzati», 
che non sono una equivoca formula di compro­
messo per aggirare le difficoltà che pur dovre­
mo affrontare, quanto piuttosto l’obiettivo cui 
siamo chiamati a collaborare e che soprattutto 
siamo chiamati a costruire. E in questa logica 
che va collocato il tema delle necessarie riforme

in grado di assicurare adeguate procedure di sta­
bile governabilità dell’Isola e ai suoi enti peri­
ferici, ma che certo non possono esaurire i no­
stri compiti di governo. Le riforme istituzio­
nali rappresentano solo la pre-condizione neces­
saria, ma non sufficiente, rispetto al più 
complessivo governo dell’Isola, della sua socie­
tà, della sua economia. È questo il tema sul 
quale dovremo misurare la volontà comune, 
certo del Governo, ma anche dei partiti laici 
e del maggior partito di opposizione, a costruire 
le intese necessarie per definire percorsi altret­
tanto comuni; al riguardo oggi possiamo certo 
prevedere possibili esclusioni, ma non precon­
cette delimitazioni. Il nostro sforzo deve esse­
re teso ad evitare ambiguità, forse comprensi­
bili, data la delicatezza del momento politico, 
ma che concorrerebbero in maniera determinan­
te a rendere poco praticabile il cammino che 
ci siamo dati, nella convinzione che troppe so­
no le scadenze che la società civile ci pone, per 
immiserire ed isterilire i nostri comportamenti 
politici.

Sappiamo che forti possono essere le tenta­
zioni per utilizzare a fini riduttivi la conclusione 
dell’ultima crisi regionale, ma faremmo grave 
torto al nostro senso della politica se non as­
sumessimo la consapevolezza della gravità ̂ della 
situazione siciliana a fondamento dei futuri per­
corsi del Governo e dei partiti che lo sosten­
gono. È questo il senso che vogliamo dare alla 
nostra Presidenza e che rassegniamo all’Assem­
blea. Espressioni quali: «volare alto» o «colpo 
d’ala» le sentiamo spesso ripetere, ma non pos­
sono essere invocazioni riferite solo agli altrui 
comportamenti. Questo Governo ritiene che già 
un percorso estremamente innovativo consista 
nel trovare e costruire le solidarietà necessarie 
sui problemi, maturando su queste reali soli­
darietà le convergenze per un’azione riforrna- 
trice in grado di ridare alla speranza dei sici­
liani un senso non utopico. È questo il signifi­
cato che vorrerruno dare all’autonomia ed al­
l’autonomismo. Se ci ritroveremo in questa 
volontà, non avremo da dare ambigui risvolti 
alla transitorietà cui si fa, o comunque si è fatto 
riferimento, per il Governo che oggi presentia­
mo. Se, al contrario, questa transitorietà, che 
appartiene alla vicenda politica più che al Go­
verno, si volesse assumere il significato di pre­
carietà, per annullare contenuti di efficienza e 
di operosità, non potremmo non trarne adeguata 
conclusione. Non spetta certo al Governo sta­
bilire cosa può esservi dopo questa esperienza.
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Al Governo spetta l’impegno a favorire le con­
dizioni per un quadro politico in grado di assi­
curare il massimo di solidarietà ed autorevo­
lezza. Con questo spirito chiediamo al Partito 
comunista non solo un sereno confronto, ma il 
comune impegno a costmire una forte azione 
legislativa per la quale né il solo Governo né 
la sola opposizione potrebbero da soli farsi 
garanti.

Certi, comunque, che su questo terreno di 
trasparenza dei comportamenti politici, a nes­
suno dei partiti presenti in Assemblea potrà 
sfuggire, come a noi non sfugge, il senso e la 
dignità della loro rappresentanza e della loro 
funzione.

Metodo e priorità:
Il recupero di produttività

Gli obiettivi politici sin qui individuati neces­
sitano di un piano operativo sia a livello di me­
todo, sia a livello di priorità da perseguire.

Sul metodo il Governo si muoverà;

1) considerando l’Autonomia regionale co­
me risorsa da impiegare e come strumento reale 
di «prerogative» da utilizzare per lo sviluppo 
dell’Isola;

2) promuovendo una crescita sociale ed eco­
nomica fondata su una concentrazione finaliz­
zata ed integrata delle risorse;

3) integrando a pieno titolo la Sicilia all’in­
terno di quei più vasti processi di accelerazio­
ne e modernizzazione che sono in corso a li­
vello nazionale ed internazionale;

4) prospettando il tema dell’occupazione co­
me momento essenziale di ricomposizione del­
la comunità siciliana;

5) disegnando, per i settori produttivi di 
maggiore rilevanza, un’azione legislativa e di 
governo dei processi secondo una prospettiva 
di effettiva incentivazione contro forme di as­
sistenzialismo o di dispersione di risorse;

6) procedendo ad azioni di riforma che rie­
scano ad avere il carattere dell’organicità e del­
l’assestamento definitivo per governare settori 
e comparti in modo integrato e non segmenta­
to, né occasionale;

7) migliorando la capacità di spesa e perse­
guendo, ad un tempo, la trasparenza, l’og­

gettività e l’efficienza della pubblica Ammini­
strazione;

8) individuando, nell’innovazione tecnologi­
ca, nella ricerca scientifica pura ed applicata, 
nella formazione di base e superiore, nel rior­
dino dei servizi reali ed alle persone, nella po­
litica dei beni culturali, dell’ambiente e del tu­
rismo nuovi momenti propulsivi di un diverso 
modo di governare.

In una parola, l’obiettivo da raggiungere è un 
pieno recupero di produttività a tutti i livelli.

In questo senso il Governo indica due gran­
di direttrici: primo, la politica delle riforme e 
del riassetto amministrativo; secondo, la poli­
tica economica delle risorse.

Entrambe queste linee direttrici sono finaliz­
zate ad un obiettivo centrale — ed è la parte 
più significativa di queste dichiarazioni pro­
grammatiche —• quello dell’occupazione e del­
la politica del lavoro rispetto al quale orienta­
re l’azione legislativa ed amministrativa, a par­
tire dalla immediata approvazione dei documenti 
di bilancio per il 1988 e per il triennio 
1988-1990.

In questo quadro, nel documento che costi­
tuisce la base della maggioranza, sono elencati 
i seguenti temi:

1) modifica della legge elettorale per reie­
zione dei deputati dell’Assemblea regionale;

2) modifica delle procedure per l’elezione 
del Presidente regionale e degli Assessori e rias­
setto dell’Amministrazione regionale;

3) progressiva abolizione del «voto segre­
to» sulle leggi e dei «pareri» sui programmi di 
spesa;

4) piena attuazione della legge regionale nu­
mero 9/86 sulla nuova provincia regionale con:

a) individuazione e delimitazione delle aree 
metropolitane;

b) approvazione della nuova legge eletto­
rale provinciale e contestuale revisione dei mec­
canismi di elezione delle giunte comunali e pro­
vinciali, dei poteri delle stesse giunte, dei com­
piti della provincia regionale soprattutto rispetto 
ai grandi comuni, utilizzando con rigore ed in­
telligenza la fase di approvazione dei bilanci 
della Regione per i trasferimenti alle provincia;

5) riforma dell’elezione del sindaco e del 
consiglio;
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6) riordino del sistema dei controlli;
7) grande programma di viabilità e forte im­

pulso alla politica dei trasporti anche rispetto 
al tema delle «tariffe»;

8) legge per le aree metropolitane e le aree 
interne;

9) completamento del riordino legislativo del 
settore agricolo;

10) creazione di un fondo per investimenti 
che esalti la politica della spesa su «progetti» 
esecutivi rapidamente cantierabili (sorta di Fio 
regionale);

11) riordino del sistema sanitario regionale 
e dei servizi sociali;

12) legge per lo snellimento delle procedu­
re concorsuali per tutti i rami della pubblica 
Amministrazione a livello centrale e periferico

13) legge di riordino delle procedure della 
programmazione e per l’accelerazione della 
spesa.

A questi temi ne vanno aggiunti altri, che so­
no scaturiti peraltro da un confronto collegiale 
in seno alla Giunta regionale — metodo di la­
voro che questo Governo intende sempre me­
glio esaltare —, che non sono certo meno rile­
vanti né meno essenziali.

Per essi, oltre a quanto viene già detto nel 
testo delle dichiarazioni programmatiche, rin­
vio alle schede di sintesi allegate al resoconto 
stenografico della presente seduta, in modo da 
offrire all’Assemblea il piu ampio panorama in­
formativo.

Politica delle riforme 
e riassetto amministrativo.

È evidente che l’impegno per un riordino isti­
tuzionale della Regione deve misurarsi con le 
questioni relative allo Statuto siciliano. Non solo 
per ciò che attiene alla sua piena attuazione (per 
la quale il Governo regionale ed il Presidente 
dell’Assemblea onorevole Lauricella hanno già 
da tempo aperto un’ampia interlocuzione con 
il Presidente della Repubblica Cossiga e con i 
ministeri competenti), ma soprattutto per ciò 
che riguarda una riconsiderazione e revisione 
dello stesso Statuto rispetto a competenze og 
gettivamente ormai superate che determinano 
soltanto oneri aggiuntivi per il bilancio regio­
nale, irrigidendo la disponibilità produttiva delle

risorse regionali, ovvero, peggio, determinan­
do occasioni di marginalizzazione delle reali esi­
genze dell’Isola che sono, in larghissima par­
te, non scindibili da una piena responsabilità del 
livello nazionale.

È questo, peraltro, il tema che consentireb­
be alla Regione siciliana di porsi come prota­
gonista reale per un’effettiva ripresa di tensio­
ne, a livello nazionale, della politica regionali­
stica che, soprattutto in questi ultimi anni, re­
gistra pesanti battute di arresto.

Vanno esaminati, accanto alla riforma della 
legge elettorale per l’elezione dei deputati del­
l’Assemblea, i meccanismi di elezione dei Pre­
sidente della Regione e del Governo, la strut­
tura delle deleghe assessoriali, la progressiva 
abolizione del «voto segreto» e dei «pareri» sui 
programmi di spesa, ed infine l’eventuale in­
troduzione dell’istituto della «sfiducia co­
struttiva».

Inoltre, acquisito il nuovo Regolamento in­
terno dell’Assemblea, che certamente deve an­
cora dare appieno i suoi ottimali risultati rispetto 
ad una piena agibilità, soprattutto per ciò che 
attiene alla certezza dei calendari dei lavori, bi­
sogna certamente por mano ai meccanismi che 
possano agevolare un pieno raccordo tra fun­
zioni legislative e funzioni esecutive.

Non v’è dubbio, infatti, che l’assunzione delle 
oggettive responsabilità di governo non possa 
essere condivisa dagli organismi assemblear! ai 
quali spetta, invece, il compito fondamentale ed 
insostituibile del controllo politico sull’azione 
dell’Esecutivo.

È in questa ottica che l’obiettivo primario di 
questo Governo viene definito dalla riforma del­
l’Amministrazione regionale centrale e perife­
rica e dalla riforma degli enti locali. Nostro in­
tendimento è, dunque, una profonda revisione 
dell’attività amministrativa regionale.

Per quanto attiene, poi, alle procedure della 
programmazione, si tratta, una volta per tutte, 
di uscire dalla logica delle dichiarazioni di prin­
cipio. Su iniziativa del precedente Governo è 
stato già predisposto un apposito disegno di leg­
ge che, pur rispettando gli obiettivi della legge 
regionale 10 luglio 1978, numero 16, tende a 
rendere piti operativi i contenuti ed i meccani­
smi che hanno concorso a determinare una sua 
difficile applicazione. Secondo l’impostazione 
del disegno di legge, spetta al Governo, al Pre­
sidente ed alla Giunta, di predisporre lo stm- 
mento della programmazione, e cioè, l’indivi­
duazione degli obiettivi e la conseguente alloca­
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zione delle risorse. È al Governo e al suo Pre 
sidente che tocca coordinare il lavoro degli 
esperti, essendo lo stesso Governo titolare del­
la conseguente responsabilità politica. Abbiamo 
altresì individuato la necessità di attivazione di 
un Consiglio regionale dell’economia come stm 
mento di piu anpio e diffuso dibattito tra le for­
ze della produzione e del lavoro interessate al­
la promozione di coerenti processi di sviluppo, 
mentre tocca all’Assemblea regionale il giudi 
zio e la ratifica dell’azione di governo.

Una programmazione fatta solo da esperti 
mancherebbe della necessaria legittimazione po­
litica, che fa della stessa programmazione uno 
strumento di governo dell’economia e della so­
cietà siciliana. Per quanto attiene alle procedure 
di im p e lo  e di spesa delle risorse finanziarie 
attivabili, si era già avuto modo di interveni­
re, in modo indiretto, sulle norme di bilancio 
con l’obiettivo di limitare una prassi, non sem 
pre apprezzabile, di rincorsa allo stanziamento 
di ingenti risorse, all’inizio di ogni triennio, per 
obiettivi spesso bisognevoli di risorse inferiori 
con un’ovvia e conseguente penalizzazione del­
l’attività sia del Governo che della stessa As­
semblea.

Alle norme dirette a limitare la paralisi delie 
risorse finanziarie per obiettivi spesso non suf­
ficientemente meditati va data ulteriore forza, 
attraverso un rafforzamento degli strumenti co­
noscitivi dei bisogni e dei fabbisogni. Poiché 
però è inevitabile una sfasatura tra impegno pre­
visto e spesa effettiva, anche la periodica «ri- 
modulazione» degli impegni nei diversi capito­
li deve essere considerata una necessaria pras­
si di governo.

E a quest’esigenza di maggior controllo e di 
piu coerente razionalità nell’uso delle risorse 
che vanno indirizzati i nostri sforzi.

Occorre procedere a periodiche rilevazioni 
degli scostamenti fra i dati previsti nel bilan­
cio, gli standards prefissati e la effettività del­
la spesa, anche in riferimento a seri controlli 
dei costi e dei benefici; a questo fine bisogna 
delegare ad appositi organi e nuclei di valuta­
zione i poteri decisionali necessari per i con­
seguenti correttivi, cosi come il potere di indi­
viduazione e informazione sulle eventuali con­
seguenti responsabilità. Un potere politico che 
di tali controlli non dovesse sentire l’esigenza 
è destinato ad un lento processo di delegittima­
zione ed emarginazione.

Ci chiediamo, tuttavia, se sia sufficiente de­
finire i processi di accelerazione della spesa in

puri termini di scambio e di decisione politica. 
A nostro avviso, non è possibile accettare una 
totale responsabilizzazione politica ed una al­
trettanto totale deresponsabilizzazione ai desti­
natari delle risorse con procedure e punti di im­
putazione di responsabilità, anche amministra­
tiva, chiari e visibili. Questo obiettivo appare 
irraggiungibile, se continuiamo nella poco lo­
devole prassi di sfornare a getto continuo 
«leggi- contenitore» e, per altro verso, provve­
dimenti legislativi che si prestano a mille arti­
fici interpretativi.

Appare, dopo tutto, assai contraddittorio (co­
me risulta anche da recenti indagini) persegui­
re l’obiettivo di una maggiore efficienza am­
ministrativa e, nel contempo, caricare un’am­
ministrazione, ancora legata ai vecchi schemi 
giuridici formalisti, di enormi poteri discrezio­
nali. Da parte deiramministrazione locale sem­
pre pili pressante si fa la domanda di stabilità, 
che, a nostro avviso, va affrontata innanzitutto 
conferendo agli amministratori eletti la legitti­
mazione e l’autorevolezza che deriva dalla in­
vestitura popolare, ma anche ri equilibrando il 
rapporto tra giunta e consiglio all’interno delle 
amministrazioni comunali e provinciali. Infine, 
va costituita, soprattutto per ciò che attiene al­
la erogazione dei servizi, una sfera tecnica di 
competenze, di responsabilità e di conseguenti 
azioni, che va preservata da ogni questione di 
«gestione» politica.

La costituzione di agenzie tecniche che ab­
biano reali facoltà decisionali, una volta defi­
niti le strategie e gli obiettivi, può costituire una 
risposta reale ai pressanti problemi delle gran­
di città, ipotizzando, per altro, l’introduzione 
nella nostra legislazione regionale deU’accordo 
di programma (previsto dalla nuova legislazio­
ne per il Mezzogiorno) come strumento opera­
tivo che risponda alle esigenze di funzionalità 
e di tempestività alle quali in atto si risponde 
con i commissariamenti ai quali si è costretti, 
talora in misura eccessiva, a far ricorso.

Connesso con i temi sopra delineati è quello 
dei controlli amministrativi dei quali da tempo 
si auspica da parte degli amministratori, e de­
gli operatori piu avvertiti della stessa pubblica 
Amministrazione, una maggiore agilità, nella 
direzione di un acceleramento della loro appli­
cazione (talvolta appesantita da atteggiamenti fi­
scali che determinano un vero e proprio fra­
zionamento decisorio), senza tuttavia perdere di 
penetrazione, soprattutto nella verifica dell’ef­
ficacia dell’azione amministrativa. Anche per
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ciò che attiene alle unità sanitarie locali, setto­
re nel quale è crescente la giustificata esaspe­
razione degli utenti, si pone il tema dei con­
trolli che andrà affrontato con l’istituzione di 
un organismo unico che affranchi il controllo, 
sotto il profilo del coordinamento, dalle qttuali 
vischiosità e dispersioni.

È urgente porre mano, nei modi che saran­
no resi possibili dall’attuale fase legislativa, ad 
un radicale riordino del sistema dell’assistenza 
sanitaria in Sicilia. Le forze politiche sono chia­
mate a decisioni rigorose, pur se difficili; re­
visione del sistema organizzativo, riduzione del 
numero delle unità sanitarie locali, eliminazio­
ne dei doppio livello di amministrazione, ac­
centuazione del profilo tecnico e della mana­
gerialità nella gestione, potenziamento delle 
strutture. Tutte iniziative di modifica delle unità 
sanitarie locali che vanno però collocate all’in- 
temo di una piu generale ridefìnizione della po­
litica sanitaria in Sicilia, a partire dal piano sa­
nitario già all’attenzione dell’Assemblea.

È questo il terreno complessivo sul quale 
vuole attestarsi l’azione del Governo ed attra­
verso il quale la Regione intende mettere in di­
scussione se stessa nella propria identità di sog­
getto capace di dare risposte alle domande della 
società isolana, che non chiede certo le rifor­
me quale strumento di scorciatoia per la solu­
zione delle difficoltà del sistema di rappresen­
tanza e di legittimazione partitico-politica. Non 
intendiamo le riforme in questa ottica. Il vo­
lerle utilizzare quale mezzo surrettizio del raf­
forzamento del sistema dei partiti, renderebbe 
solo meno libera la nostra società e di questa 
logica noi non saremmo disponibili né a farci 
interpreti, né a dare la copertura istituzionale.

La nostra iniziativa va dispiegata, al contra­
rio, per realizzare una pienezza dei diritti troppo 
spesso compromessa. Su questo terreno non sa­
ranno accettabili ritardi e per questo invitiamo 
la stessa Assemblea a definire un calendario del­
le scadenze, come verifica sia dell’azione del 
Governo, sia della stessa prassi legislativa.

Politica economica e delle risorse.
Abbiamo la perc^ione che nessuno sforzo fi­

nanziario possa essere adeguato agli angoscio­
si interrogativi posti da una disoccupazione cre­
scente e sempre più difficile da aggredire, senza 
una complessiva mobilitazione progettuale e 
morale degli apparati pubblici, che ai processi 
di spesa e di controllo sono preposti. Quando

ci riferiamo ad una nuova identità morale del­
la pubblica Arruninistrazione, non facciamo ri­
ferimento, o unico riferimento, a comportamenti 
più o meno leciti, quanto al progressivo distacco 
tra funzioni esercitate, risorse impegnate ed 
obiettivi raggiunti. È dunque su questo terreno 
che va oggi esercitato un complessivo sforzo 
che dia il segnale a tutti i soggetti impegnati 
ad un moderno progetto di trasformazione e svi­
luppo della Regione, di una reale volontà di 
cambiamento. Senza questa mobilitazione che 
è culturale, politica ed istituzionale, non ha al­
cun senso parlare di fattori dello sviluppo. Que­
sti ultimi rimarrebbero paralizzati, come ulte­
riore atto di accusa nei nostri confronti.

Non abbiamo certo in mente una inversione 
dell’asse dello sviluppo. Troppo spesso ci sia­
mo presentati in forte ritardo, anche culturale, 
con gli appuntamenti che l’economia nazionale 
e sovranazionale ci ha proposti; riteniamo, tut­
tavia, che ogni sforzo vada compiuto per inse­
rire l’Isola in quei nuovi circuiti dello svilup­
po che le sue forze della produzione, i suoi gio­
vani in cerca di occupazione, le stesse aree di 
ricerca e di innovazione rendono agganciabili.

La stessa imprenditoria privata che merito­
riamente ha ritenuto di attivarsi sulla sola base 
di potenzialità, ha poi trovato sulle proprie stra­
de innumerevoli ostacoli, rappresentati non solo 
da mercati assai competitivi, ma soprattutto da 
normative spesso superficiali e di assai contro­
versa applicabilità, quando non anche contrad­
dittorie e, perché no, addirittura disincentivanti.

Abbiamo detto che le riforme degli apparati 
e delle procedure rappresentano la precondizio­
ne per governare i processi reali, ma certamente 
esse concorrono, altresì, a quel più complessi­
vo recupero di produttività che per un verso è 
il nostro principale obiettivo nell’intera mano­
vra di politica economica e, per altro verso, la 
più realistica strategia da attuare per un rilan­
cio dell’Isola. H volere concentrare i nostri sfor­
zi sulla quantità delle risorse finanziarie gesti­
bili non ci ha, finora, consentito di ridurre i 
differenziali di crescita del reddito e dell’occu­
pazione. Bisogna allora cambiare logica, ragio­
nare in termini di un nuovo meridionalismo. A 
nostro avviso non è possibile sfuggire al risul­
tato poco confortante che abbiamo finora con­
seguito, insistendo in una perenne politica di 
tamponamento che genera un protezionismo ma­
scherato; ciò è esiziale per gli esiti innovativi 
deirirrìprenditoria siciliana, né è acettabile uti­
lizzare il massimo di risorse per pure politiche
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di compensazione. Vanno, al contrario, diret 
tamente aggredite le cause dei divari di produt­
tività, ossia le carenze infrastrutturali e quelle 
che possiamo definire come «condizioni di am­
biente». Sappiamo che la parificazione con gli 
indici esterni alla Sicilia comporterebbe, in puri 
termini finanziari, spese almeno pari al doppio 
delle infrastmtture esistenti; riteniamo, di con­
seguenza, che lo sforzo vada concentrato nei 
settori delle produttività ambientali e dei com 
portamenti amministrativi, attraverso diretti e 
significativi interventi tesi a definire regole e 
metodi capaci di garantire, non solo condizio­
ni di trasparenza, ma soprattutto soglie mini­
me di rendimento. Bisogna, infatti, evitare che 
sul sistema politico si carichino ingiustificata 
mente omissioni, inefficienze ed inammissibili 
discrezionalità, a danno dei processi di accu­
mulazione che le risorse spese dovrebbero de­
terminare. Si badi, non si tratta solo di strac­
ciarci le vesti per i nostri comportamenti che, 
comunque, aggravano una tendenza che attie­
ne al Mezzogiorno e alla politica di intervento 
nel Sud e per la quale il Governo chiede al­
l’Assemblea di approvare in tempi rapidi una 
«legge voto», volta ad imporre al Governo na­
zionale procedure nuove per la piena attuazio­
ne deir intervento straordinario.

Pensare di perseguire efficacemente una mo­
derna politica di occupazione, senza aver pri­
ma dato risposta all’esigenza di crescita della 
produttività è illusorio, questo obiettivo può es­
sere realizzato in termini di risorse finanziarie 
e potere contrattuale ed è omologabile ad un’ef­
ficiente politica di sviluppo, per la quale appa­
re indifferibile la creazione in Sicilia di agen 
zie simili a quelle previste dalla legge 1 marzo 
1986 numero 64, sull’intervento straordinario. 
Appare indifferibile la costituzione di uno sta­
bile tavolo di confronto (soprattutto sui temi de­
gli idrocarburi e delle fonti di energia, sull’e­
lettronica, la telematica, la cantieristica) tra le 
strutture produttive dell’Isola, sia pùbbliche che 
private, ed i grandi interlocutori economici na­
zionali, a livello pubblico e privato. A tal fine 
appare non rinviabile, peraltro, la normalizza­
zione degli organi di gestione degli enti regio­
nali. Inoltre, le partecipazioni regionali e i con­
sorzi di sviluppo industriale dovranno operare 
in assoluta coordinazione, che potrà essere as­
sicurata riattivando ed ampliando nella sua com­
posizione il Comitato di coordinamento degli 
enti economici regionali.

È ovvio che questa attività di coordinamento 
dovrà essere contestuale al completamento del­
l’azione di risanamento delle partecipazioni re­
gionali, già largamente avviata. Si tratta, dun­
que, di disegnare un progetto complessivo di 
politica industriale che veda protagonista anche 
l’imprenditoria siciliana — esaltandone capaci­
tà, managerialità e potenzialità — e gli Istituti 
di credito dell’Isola, ai quali va chiesto dispo­
nibilità ad inserirsi, in modo agile e moderno, 
in un programma di sviluppo industriale re­
gionale.

Aree metropolitane.

Un tema che riteniamo richieda immediata at­
tuazione è quello delle aree metropolitane, del 
collegamento con le aree interne e dell’utilizzo 
delle loro risorse.

Troppo spesso ormai la questione meridionale 
dobbiamo verificarla in termini di un degrado, 
che è soprattutto degrado delle grandi concen­
trazioni urbane, dove maggiori sono apparse le 
lacune dei modelli di organizzazione ammini­
strativa.

È in queste aree che maggiore è apparso in 
questi anni il grado di caduta, in termini di qua­
lità dello sviluppo, e che si scontano gli effetti 
della paralisi dei processi decisionali.

Nel Mezzogiorno ed in Sicilia siamo in pre­
senza di durevoli processi di inurbamento, che 
tendono ad indebolire ulteriormente le aree in­
terne e marginali, sovraccaricando di nuovi bi­
sogni le aree metropolitane.

Sarà bene non sottovalutare questi fenomeni 
sociali ed economici ritardando ulteriori prov­
vedimenti che appaiono non pili rinviabili. Bi­
sogna restituire le grandi città dell’Isola, Paler­
mo innanzitutto — questa Palermo attraversata 
per l’ennesima volta da una violenza maliosa 
e disgregante — alla loro vivibilità. Ad esse, 
però, va anche assegnato il grande ruolo di per­
no di un processo di sviluppo, attraverso la pro­
mozione di un loro radicale inserimento nei pro­
cessi di terziarizzazione avanzata, capaci di ri­
vitalizzare la stessa attività produttiva delle aree 
interne.

Dobbiamo, quindi, portare a compimento un 
programma di azione e di interventi che affron­
ti, in collaborazione con i ministeri competenti 
e con gli enti locali, i problemi dei quartieri 
e delle zone a più elevato degrado delle nostre 
grandi città (si pensi, solo per citare un esem­
pio, allo Zen di Palermo, nel quale proprio oggi
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pomeriggio si svolge una grande assemblea po­
polare ed un confronto con gli amministratori 
locali), serbatoi per eccellenza di forme di de­
vianza e di «manodopera» per la criminalità co­
mune e mafiosa. Se non riusciremo in questa 
direzione, le dichiarazioni contro la mafia di­
venteranno parole d’ordine di una battaglia in­
comprensibile che finirà con l’essere non sem­
pre condivisa dalla gente.

Dobbiamo realizzare un piano di interventi 
che affronti il tema della «vivibilità» fisica e del­
la «qualità della vita» nelle nostre grandi città 
(traffico urbano, parcheggi, servizi) e che le in­
serisca, a pieno titolo, nei circuiti nazionali ed 
intemazionali dell’informazione, della cultura, 
della ricerca, del commercio attraverso la rea­
lizzazione di quelle strutture — auditorium, gal­
lerie, palazzi dei congressi, centri commercia­
li, grandi apparati museali — per le quali era­
no già state promosse delle iniziative legislati­
ve, esaminate dalle competenti commisioni 
legislative dell’Assemblea, ma che non hanno 
concluso il loro iter.

Una prima, particolare, occasione di verifi­
ca di questa nostra azione è data dalla celebra­
zione dei mondiali di calcio. La Sicilia non può 
farsi trovare impreparata, cosi come una serie 
di indugi fa temere. Riteniamo, però, oltremo­
do riduttivo non inserire l’avvenimento del cam­
pionato del mondo di calcio in una proposta piu 
complessiva di programmi turistico-culturali, di 
promozione e di commercializzazione del «pro­
dotto Sicilia», con il pieno ausilio della nostra 
stampa e dei mass-media regionali, coordinati 
con i canali di informazione nazionali ed inter­
nazionali, che valgono a presentare una imma­
gine pili qualificata della Sicilia, ed a valoriz­
zare le opportunità di ricaduta economica di 
questo grande evento sportivo.

È altrettanto importante considerare questo 
avvenimento proprio come l’occasione per una 
mobilitazione sportiva dell’Isola, da non con­
sumare nel breve volgere del periodo della ce­
lebrazione del campionato mondiale. Dobbia­
mo utilizzare tale scadenza per un impegno piu 
vigoroso, diretto al potenziamento integrato sul 
territorio regionale degli impianti sportivi, sia 
per la prospettiva agonistica con il connesso tu­
rismo sportivo, sia per la prospettiva della for­
mazione sociale e scolastica.

Aree interne.
Con riferimento alle aree interne, non si tratta 

di fare una sommatoria di potenzialità umane

ed economiche, bensì di perseguire, con un uti­
lizzo finalizzato delle risorse che potremo mo­
bilitare dal bilancio regionale, dall’intervento 
statale e dall’intervento della Cee, progetti in­
tegrati di sviluppo mirati contemporaneamente 
al recupero della qualità della vita dei tanti pic­
coli centri, nuovi ed antichi, di tradizione agri­
cola, e ad una forte riqualificazione culturale 
ed economica del tessuto sociale. In questo sen­
so va posta attenzione, sia in sede tecnica, sia 
in sede politica, al tema dei «centri storici».

In questa logica di progetti territoriali di svi­
luppo, va privilegiata, come obiettivo priorita­
rio, la rinascita della valle del Belice, a ven- 
t’anni di distanza da una tragedia alla quale si 
sono aggiunti, in maniera intollerabile, ritardi 
e colpevoli omissioni.

I grandi temi generali che ineriscono alla que­
stione delle aree interne sono quelli dell’acqua, 
della viabilità, dell’energia, delle nuove coltu­
re, della forestazione.

Quello dell’acqua assume certamente un va­
lore emblematico; non può certamente dirsi mo­
derna ed efficiente una regione che non riesca, 
in tempi rigorosamente programmati, a risol­
vere il problema idrico, attraverso:

a) il coiupletamento degli invasi e delle ca­
nalizzazioni;

b) rammodernamento e la ristrutturazione 
delle reti di distribuzione e riutilizzo dei reflui;

c) un sistema di gestione amministrativo e 
tecnico dei bacini di utenza.

Lo stesso dicasi per i problemi dei collega- 
menti e, quindi, della viabilità e dei trasporti. 
Occorre, infatti, con chiarezza dichiarare che 
si esce dalla marginalità solo con una coerente 
politica della viabilità e dei trasporti, capace di 
realizzare questo legame economico, cui abbia­
mo fatto riferimento, tra aree urbane (e loro 
funzioni) ed aree marginali o periferiche (e lo­
ro potenzialità economiche). Il completamento 
dell’anello autostradale e delle bretelle interne 
di collegamento, appare prioritario e ad esso 
va legato il potenziamento e la specializzazio­
ne dei porti siciliani, che appaiono oggi tragi­
camente sottodimensionati rispetto al ruolo che 
potrebbe loro competere, data la collocazione 
strategica nel bacino mediterraneo. Non appaio­
no, inoltre, tollerabili ulteriori indugi nel sod­
disfacimento dell’esigenza di trasporti ferroviari 
ed aerei che facilitino gli scambi con il resto
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del Paese e che non tolgano, a causa delle ta­
riffe, competitività alla produzione siciliana.

Il tema delle acque e dello sviluppo connes­
so, va peraltro collegato al tema piu generale 
dell’energia. Corriamo il rischio, nella piu ge­
nerale frammentazione delle politiche energe­
tiche, che la Sicilia divenga terreno di residua- 
lità strategica. Per evitare tale rischio appare 
plausibile ipotizzare un organismo regionale al 
quale demandare definizioni strategiche, poli­
tiche della ricerca e di gestione del settore, con 
interlocuzioni scientifiche ed istituzionali inte­
state ad uno degli enti economici regionali.

Sempre secondo questa linea strategica com­
plessiva, dobbiamo porre mano alla defi­
nizione di una politica della «risorsa ma­
re», sia in termini di ricerca e di inno 
vazione, sia in termini di effettive ricadute eco­
nomiche ed occupazionali, che porterebbero la 
Sicilia ad essere, in questo senso, momento pi­
lota di un’azione di valorizzazione di questa ri­
sorsa in atto fortemente trascurata dalla politi 
ca nazionale.

Protezione civile.
Mi si consenta una battuta sul tema della pro­

tezione civile. Appare ormai chiaro che i pur 
lodevoli e unitari sforzi fatti dalla struttura cen­
trale della Protezione civile trovano spesso dif­
ficoltà a raggiungere gli obiettivi proposti, senza 
un adeguato coordinamento sul piano locale, per 
quanto attiene all’utilizzazione di uomini e 
mezzi.

È intendimento di questa Presidenza, d’inte­
sa con il Ministero e con gli Assessorati com­
petenti, realizzare una struttura regionale (un 
ufficio speciale) con l’obiettivo di coordinare, 
in concorso con le strutture centrali, gli inter­
venti necessari. Si tratta di una struttura che si 
è appalesata particolarmente necessaria per il 
ricorrere di calamità di vario genere che in que­
sti ultimi anni si sono abbattute sulla Sicilia. 
Ciò ci consentirebbe, peraltro, di preparare in 
Sicilia quanto è già previsto dal disegno di legge 
del Governo nazionale sul riordino della pro­
tezione civile in Italia.

Occupazione e politica del lavoro.
Tutta la complessa strategia dell’aumento di 

produttività va finalizzata alla questione centrale 
del nostro impegno; l’occupazione, che deve es­
sere il risultato delle politiche strutturali.

C’è, tuttavia, un aspetto di emergenza del­
l’occupazione, al quale va data una risposta im­
mediata.

Si tratta, a nostro avviso, di una sorta di pre­
giudiziale morale sulla quale misurare, al di là 
della demagogia e delle stmmentalizzazioni, ma 
anche al di là delle ottuse indisponibilità, la rea­
le volontà di affrontare i problemi sociali sici­
liani, anziché farli marciare vereo un esito senza 
scampo.

I temi che poniamo sono i seguenti:
a) immissione entro l’anno, con procedure 

concorsuali accelerate di cui ci facciamo cari­
co, di giovani disoccupati nei posti disponibili 
nelle piante organiche degli enti locali e terri­
toriali, mediante una deroga alla finanziaria e 
la corrispondente copertura di spesa;

b) ricorso al decreto del Ministro dell’In­
dustria, con intervento Gepi, per la ricolloca­
zione nella pubblica Amministrazione dei lavo­
ratori con trattamento di cassa integrazione 
espulsi dalle aziende in difficoltà operanti in 
Sicilia;

c) approvazione del disegno di legge regio­
nale che prevede borse di studio e contratti di 
formazione per la pubblica amministrazione 
(con particolare riferimento ai settori dei beni 
culturali, del turismo, dell’ambiente, deH’agri- 
coltura) con sistema di accelerazione delle pro­
cedure concorsuali;

d) ripensamento dei contratti di formazione 
lavoro che fino ad ora, in Sicilia, non hanno 
funzionato secondo le loro potenzialità;

e) recepimento della legge nazionale, primo 
decreto del Ministro Santuz, che consente le 
chiamate nominative dirette fino al quarto li­
vello nei ruoli della pubblica Amministrazione;

f) richiesta di collaborazione del manage- 
rnent delle partecipazioni statali e delle parte­
cipazioni regionali per l’avvio della legge sul­
la imprenditorialità giovanile, ma anche per il 
sostegno e il controllo della legge regionale sul­
la cooperazione giovanile, che va attentamente 
riconsiderata.

Questi sono i temi che abbiano riproposto co­
me esigenza di un opportuno segnale di imme­
diata e comprensibile attenzione, nell’incontro 
con il Presidente Goria e sui quali chiederemo, 
a giorni, precisi e definitivi riscontri. Abbia­
mo collocato tali questioni al centro di una piu
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complessiva richiesta, che è stata posta al Go  ̂
verno nazionale e che avrà appuntamenti già 
scadenzati;

— venerdì prossimo nella riunione del Con­
siglio del Ministri, per un riscontro a ciò che 
la delegazione siciliana, a livello regionale e a 
livello del comune di Palermo, ha espresso e 
rappresentato durante rincontro svolto;

— martedì della prossima settimana, per una 
verifica tecnica ravvicinata su tutte le questio­
ni aperte, sui grandi progetti di intervento di 
comune responsabilità del Governo nazionale e 
della Regione.

Sarà demandata alla riunione del Consi 
glio dei Ministri della settimana successi 
va una decisione definitiva, con iniziative di tipo 
legislativo, come concreta dimostrazione del fat­
to che questa volta il Governo nazionale inten­
de farsi carico della particolarmente delicata, 
drammatica situazione nella quale si trova la 
Sicilia.

Parlavo dell’aiuto del management delle par 
tecipazioni statali per la legge sulla imprendi 
torialità giovanile e sulla cooperazione giova 
nile produttiva, perché lo sforzo generoso del­
la Regione non va esposto, infatti, al rischio 
di mettere in moto imprese cooperative che poi, 
incapaci di tenere il mercato, brucino i finan­
ziamenti di avvio e non riescano ad ammortiz­
zare i mutui, con il risultato finale di disper­
dere risorse e di costruire un patrimonio di 
strutture produttive inutilizzabili, per poi vedere 
riproporre come insoluto il problema occupa 
zionale.

In questo quadro si inserisce il riordino legi 
slativo e amministrativo della «politica del la­
voro», che deve coinvolgere, attraverso un arn 
pio confronto con le forze sociali ed economi 
che, un nuovo approccio alla formazione, al­
l’innovazione e alla ricerca.

Ricerca e formazione.
Il Governo, continuando nell’azione intrapre 

sa e tenacemente perseguita dai precedenti Go­
verni regionali che ho avuto l’onore di presie­
dere, intende sviluppare il massimo impegno, 
in termini di autorevolezza politica, nei confron­
ti dei grandi grappi pubblici e privati. Gli in­
vestimenti programmati da questi soggetti non 
devono essere finalizzati soltanto al potenzia­
mento dell’esistente, ma devono essere diretti 
soprattutto all’avvio ed al sostegno di nuove

iniziative valide, idonee ad incentivare lo svi­
luppo della nostra Isola.

Bisogna sostenere la ricerca scientifica, se­
condo un disegno strategico lungimirante, atto 
a rintracciare, tra i tanti filoni di ricerca possi­
bili, quelli piu idonei ad essere efficacemente 
inseriti nel processo di ammodernamento e di 
spinta dei cosiddetti fattori trainanti dello svi­
luppo socio-economico della nostra Isola.

In questa logica acquista rilievo l’esigenza 
della formazione di ricercatori ed operatori, in 
numero adeguato ai bisogni dell’espansione dei 
settori interessati dall’innovazione (soprattutto 
del «terziario» pubblico e privato), puntata sulla 
prioritaria valorizzazione della Scuola di eccel­
lenza e della Scuola nazionale del Cnr a Paler­
mo, della Scuola Superiore della pubblica Am­
ministrazione di Acireale, del Centro Mediter­
raneo di formazione e addestramento professio­
nale a Ragusa (per il quale siamo in trattativa 
con l’Eni e l’Enichem, nell’ambito della cosid­
detta «vertenza Ragusa»). Accanto a questo, 
dobbiamo rapidamente procedere al riordino or­
ganico della formazione professionale che non 
risponde affatto, anche a seguito dell’entrata in 
vigore della nuova legislazione nazionale, agli 
obiettivi originari.

Conclusioni.
Mi avvio alle conclusioni. Ci rendiamo con­

to che la nostra analisi e le stesse iniziative che 
riteniamo debbano essere portate avanti sareb­
bero insufficienti se non si ponesse contempo- 
naneamente la questione della credibilità e della 
moralità delle istituzioni e quindi la questione 
della credibilità e della moralità della politica.

La rispettabilità degli uomini investiti di pub­
bliche responsabilità nelle istituzioni fondamen­
tali della Regione è requisito essenziale ed in­
dispensabile perché coincidente con la stessa ri­
spettabilità della Regione.

Siamo convinti che l’immagine della cosa 
pubblica coincida con l’immagine di coloro che 
la rappresentano. In Sicilia, la rispettabilità del 
potere pubblico non sempre nel passato è stata 
affidata al prestigio e all’autorevolezza mora­
le; a volte, invece, è stata affidata alla «temi- 
biìità» del potere e ai processi di scambio del 
consenso.

La circostanza che questo problema investo 
pili generalmente il nostro Paese, non costitui­
rà certamente per noi un alibi o un motivo di 
consolazione. Siamo convinti, infatti, che non si
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possa costruire una vera società democratica, 
della quale come ho detto all’inizio abbiamo bi­
sogno, che non sia fondata sul rispetto e l ’os­
sequio per le pubbliche istituzioni.

Avvertiamo forte l’esigenza che coloro che 
rappresentano le istituzioni in Sicilia, a partire 
da noi, dimostrino di essere sufficientemente 
consapevoli di quel patrimonio di rispettabilità 
che rappresentano o dovrebbero rappresentare.

È stato giustamente detto: «La democrazia, 
di regola, non muore per mano dei suoi nemi­
ci, ma pili frequentemente per mano di quegli 
stessi che la governano al di fuori del rispetto 
e del consenso dei cittadini».

Su questo rispetto e consenso dei cittadini, 
allora, oltre che sulla capacità di recupero di 
produttività in termini di strutture amministra­
tive e di competitività economica, il Governo 
intende portare avanti il difficile processo di re­
cupero del senso dello Stato nella coscienza dei 
siciliani: non uno Stato quale potere estraneo 
e lontano e, tutt’al piu, subito perché temuto, 
ma uno Stato accettato e rispettato perché giu­
sto e garante dei bisogni e dei diritti insoppri­
mibili e primari della gente, primo fra tutti il 
lavoro, oggi piu che mai imperativo morale del 
nostro impegno.

Abbiamo riproposto questo tema strategico al 
Capo dello Stato ed al Presidente del Consiglio, 
come elemento piu forte e piti credibile di 
un’autentica lotta contro la criminalità mafio- 
sa. Riuscire in questo significa, infatti, vera­
mente intaccare la base dura della presenza del­
la mafia in Sicilia, significa giocare la partita 
decisiva dell’eliminazione delle condizioni che 
l’hanno consentita ed allevata.

Una società civile si regge, si orienta, cre­
sce, attorno a punti di aggregazione forti, qua­
li appunto la cultura imprenditoriale o la forte 
cultura delle istituzioni. In assenza di tali pun­
ti, come nel passato è avvenuto in Sicilia, non 
rimane un vuoto di potere, ma esso viene co­
perto da punti di aggregazione suppletivi e di­
storti: la mafia, appunto, che, con la subdola 
lusinga di essere «contropotere» sostitutivo delle 
omissioni delle istituzioni, in effetti — e noi lo 
sappiamo bene — cancella la possibilità di uno 
sviluppo ordinato ed instaura regole di convi­
venza distorte e deviami, inconciliabili con la 
democrazia.

Il terreno sul quale, contemporaneamente al­
l’esito della lotta alla mafia in Sicilia, si gioca 
il futuro della stessa convivenza democratica, 
è quello delle regole attorno alle quali riorga­

nizzare e irrobustire l ’impegno politico, socia­
le ed istituzionale. Compito che va perseguito 
valorizzando e non deprimendo quanto di po­
sitivo la nostra Isola sa esprimere ed evitando, 
quindi, generiche e spesso ingiustificate crimi­
nalizzazioni. Compito che va perseguito, anco­
ra, ripristinando in Sicilia condizioni di ricom­
posizione sociale e pacifica convivenza, a par­
tire dalla riaffermazione di una pace fondata 
sulla rimozione delle radici della violenza, su 
una forte giustizia sociale, sull’eliminazione dal­
l’Isola di tutto quanto possa aggravare i rischi 
di conflitto.

Riteniamo di essere, in ciò, interpreti dei si­
ciliani che intendono la pace come orizzonte de­
finitivo di civiltà e che con questo spirito han­
no vissuto in festa i recenti accordi Stati Uniti 
d’America-Unione Sovietica sullo smantella­
mento dei missili a media gittata.

A seguito di queU’awenimento abbiamo avu­
to modo di affermare alla gente di Comiso il 
nostro impegno per un utilizzo, a fini non mi­
litari, delia base.

La vastità e la portata storica di tali impegni 
richiede un grande sforzo comune alle forze po­
litiche, che non devono porsi solamente il pur 
legittimo obiettivo delle maggioranze per go­
vernare, ma quello piu alto della salvaguardia 
dei valori, su cui si fonda la comunità demo­
cratica siciliana.

Questo Governo, di questi valori, assieme alle 
altre istituzioni, assieme alle forze politiche, in­
tende farsi garante.

Applausi

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside­
ro fare una comunicazione in ordine allo svol­
gimento dei lavori.

Noi terremo seduta domani mattina alle ore 
9,30 per la discussione sulle dichiarazioni pro­
grammatiche del Presidente della Regione. Al­
le ore 16,(W di domani si riunirà la Conferen­
za dei capigruppo, per stabilire il programma 
dei lavori assembleaci, rispetto alla sessione di 
bilancio e rispetto alla sessione istituzionale; alle 
ore 18,00 riprenderanno i lavori d’Aula per 
proseguire il dibattito.

PARISI. Signor Presidente, quando si preve­
de la fine del dibattito?

PRESIDENTE. Sarà la Conferenza dei ca­
pigruppo a decidere.



-  3354 - Assemblea Regionale Siciliana

X Le q s l a t u r a
101“ SEDUTA

CUSIMANO. Signor Presidente, desidererei 
saperlo subito, per comunicarlo al mio Gmppo.

PRESIDENTE. Non può essere solo il Pre­
sidente a decidere.

CUSIMANO. La richiesta derivava dall’esi­
genza di programmare gli interventi dei depu­
tati del mio Gmppo.

PRESIDENTE. Vedremo più tardi di sta­
bilire un orientamento di massima, di cui 
lei sarà tempestivamente informato. Al mo­
mento, non sono in condizione di aggiunge­
re altro.

CUSIMANO. Grazie, signor Presidente.

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a gio­
vedì, 21 gennaio 1988, alle ore 9,30, con il se­
guente ordine del giorno;
I — Discussione sulle dichiarazioni program­

matiche del Presidente della Regione.

La seduta è tolta aUe ore 17,40.

DAL SERVIZIO RESOCONTI, 

Il D ir^tore

Dott. Salvatore Montesanti

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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A l l e g a t o

SCHEDE DI SINTESI CHE INTEGRANO LE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE
DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Avvertenza

Le schede di sintesi, qui raccolte in ordine 
alfabetico, individuano i temi piu rilevanti emer­
si dalle consultazioni con le forze politiche, so­
ciali, produttive e culturali (cui seguiranno in­
contri con i singoli Assessori per ulteriori ap­
profondimenti) e le indicazioni delle ammini­
strazioni competenti.

La scheda identifica, per comparti, i temi che 
si pongono aH’attenzione ed alla riflessione delle 
forze politiche, secondo obiettivi fondamentali 
e particolari.

Agricoltura.

Obiettivi fondamentali:

— valorizzazione deU’agricoltura come com­
ponente essenziale deH’economia della Regio­
nê  e superamento delle condizioni di margina­
lità deir agricoltura siciliana rispetto alle agri­
colture continentali;

— aggiornamento del programma agricolo 
e coordinamento tra la politica agraria regio­
nale e quella nazionale e comunitaria;

— attuazione di un piano organico di fore­
stazione nel quadro della difesa del suolo e del­
l’assetto territoriale;

— promozione della ricerca e della speri­
mentazione.

Obiettivi particolari:
--  attuazione degli interventi in materia di 

credito agrario, dighe, canalizzazioni, foresta­
zione, viabilità ed elettrificazione rurale;

— potenziamento ed allargamento della in- 
frastrutturazione agraria e dei servizi, in fun­

zione soprattutto del riequilibrio territoriale e 
dello sviluppo delle aree interne e di quelle 
svantaggiate;

— promozione dei prodotti agricoli e zoo­
tecnici mediante programmi dipartimentali;

— sviluppo delle politiche di commercializ­
zazione; ricerche di mercato finalizzate; valo­
rizzazione degli organismi associativi; sostegno 
alle cantine sociali;

— promozione deirindustria di trasforma­
zione verso tutti i settori deH’ortofrutta e svi­
luppo della contrattazione interprofessionale tra 
produttori associati e industria;

— sperimentazione e ricerca per colture al­
ternative, per aree ad agricoltura marginale e 
per il settore deirindustria agro-alimentare; isti­
tuzione di organismi sperimentali;

— creazione di istituti per agrumi, per gra­
no duro, per ortofrutticoli, per piante industria­
li, per zootecnia;

— coordinamento in materia di utilizzazio­
ne delle risorse idriche e completamento delle 
opere irrigue;

— sistemazione del demanio trazzerale e di 
quello degli usi civici;

— promozione deH’agri-turismo;
— riordinamento degli uffici periferici del- 

1 amministrazione regionale e riforma dei con­
sorzi di bonifica;

riorganizzazione dell’assistenza tecnica.

Artigianato.

Obiettivi fondamentali:
■— favorire lo sviluppo deH’artigianato pro­

duttivo;
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— attuazione della legge regionale 18 feb­
braio 1985, numero 3;

— elevazione dei parametri d’intervento per 
finanziamenti di impianto e di esercizio concessi 
dalla Crias e riordino della materia.

Obiettivi particolari:

— approvazione del primo programma trien­
nale per la tutela e lo sviluppo dell’ardgianato 
che tenga conto di tutte le risorse finanziarie 
a livello comunitario, nazionale e regionale;

— creazione di aree artigiane presso le aree 
di sviluppo industriale;

— sviluppo delie aree artigiane presso i 
comuni;

— rispetto delle norme sulla riserva delle 
commesse agli artigiani;

_ celebrazione della prima conferenza re­
gionale dell’artigianato siciliano;

presenza della Crias in tutte le province 
con uffici di rappresentanza;

— normalizzazione degli organi di gestione;

—- revisione dei parametri riguardanti gli in­
centivi finanziari per l’apprendistato;

— elevazione dei limiti di importo per 1 af­
fidamento a imprese artigiane del cottimo fidu­
ciario per l’esecuzione di lavori pubblici;

— facilitazioni ai consorzi tra imprese arti­
giane per l’assunzione di lavori pubblici;

— fiscalizzazione degli oneri sociali per le 
imprese artigiane giovanili nella fase di avvio;

— realizzazione della Camera regionale del­
la moda;

— conferenza sulla formazione professionale 
degli artigiani;

— immediata attuazione della normativa di 
cui alla legge numero 64/1986 relafvamente 
agli incentivi finanziari in favore delle impre­
se artigiane che realizzano investimenti produt­
tivi fino a lire 2.000.000.000;

— revisione dei meccanismi riguardanti i 
Consorzi Fidi.

Beni ed attività culturali.

Obiettivi particolari:
— riordino organico e rilancio — anche per 

le ricadute occupazionali — dei seguenti settori;
a) associazionismo culturale;
b) istituti culturali;
c) musei - gallerie d’arte moderna;
d) biblioteche;
e) attività teatrali, liriche e dello spettacolo;
f) editoria;
g) norme sulla conservazione e sul restau­

ro dei beni culturali;
rinnovo Consiglio regionale dei beni cul­

turali;
— piena attivazione sovrintendenze e cen­

tri regionali (restauro e catalogazione);
istituzione nucleo tutela patrimonio ar­

tistico.

Commercio.

Obiettivi fondamentali:
— attivazione di organismi regionali di con­

sultazione e di programmazione per la soluzione 
dei problemi della commercializzazione dei pro­
dotti agricoli, industriali e artigianali (agenzia 
per il marketing), concentrando le competenze 
in merito dei vari Assessorati, anche in coor­
dinamento con la Siciltrading e la Italtrade (ente 
del Mezzogiorno);

— riforma dell’organizzazione periferica 
della pubblica Amministrazione nel settore del 
commercio (Camera di commercio);

— integrazione della normativa esistente in 
materia di finanziamento di impianto e di eser­
cizio in favore della piccola e media impresa 
commerciale e aumento del tetto massimo di in­
tervento;

—- nuovi’ strumenti di incentivazione e di di­
sciplina dei settori commerciali relativamente al 
credito e all’esercizio delle attività;

— partecipazione delle categorie commer­
ciali all’esame dei problemi di settore in vista 
di soluzioni legislative;
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— istituzione di osservatori economici pro­
vinciali in raccordo con gli organi della Pro­
grammazione regionale;

— istituzione del Crei (Consiglio regionale 
economia lavoro);

— emanazione di una legge quadro nel com­
mercio;

— emanazione di norme per la disciplina del 
commercio ambulante;

— emanazione di norme per la realizzazio­
ne e la disciplina dei centri all’ingrosso e per 
la razionalizzazione del sistema distributivo 
agro-alimentare dei generi non alimentari;

— attivazione e impulso nella pianificazio­
ne commerciale comunale con attribuzione delle 
competenze sostitutive in materia di nomine 
commissariali nell’ambito dell’Assessorato coo­
perazione;

—- ri finanziamento dei contributi per i 
Consorzi-Fidi - fondo oscillazione cambi;

— istituzione di una Cassa regionale per il 
credito al commercio;

— credito di impianto e di esercizio;
— mercato dei fiori;

— estensione ai commercianti del trattamen­
to in materia di assegni familiari previsto per 
gli artigiani;

— attività ricettive non alberghiere;
— incentivazione del tessuto piccolo­

imprenditoriale nel settore turistico;
— istituzione del credito di esercizio alber­

ghiero;

— emanazione di norme per la disciplina 
delle mostre e delle fiere;

— avvio delle procedure per la concessio­
ne del leasing agevolato in favore delle picco­
le e medie imprese commerciali;

— borsa merci;
— realizzazione di aree di stoccaggio della 

grande distribuzione;

nuinità.
marchi di origine geografica e di ge-

Cooperazione.

Obiettivi fondamentali:
— ridare impulsò alla cooperazione esaltan­

done la funzione imprenditoriale.

Obiettivi particolari:
— raccordi organici fra pubblica Ammini­

strazione e centrali cooperative;
— formazione professionale degli operatori 

nel settore della cooperazione;
— istituzione di un fondo regionale per le 

cooperative giovanili;
— rifinanziamento delle agevolazioni alle 

cooperative per la salvaguardia dei livelli oc­
cupazionali (articoli 35 - 37 legge regionale nu­
mero 23 del 1986);

— rifinanziamento delle agevolazioni per le 
cooperative edilizie;

— normalizzazione degli organi di gestione 
deirircac;

— modifica ed integrazione della legge re­
gionale 48/1960;

— potenziamento ruolo di vigilanza da par­
te dell’Assessorato;

— istituzione degli uffici periferici della coo­
perazione;

— modifiche alla legge numero 212.

Industria.

Obiettivi fondamentali:
— azione complessiva di ordine legislativo 

e amministrativo diretta all’apprestamento di 
migliori condizioni per uno sviluppo industria­
le dell’Isolà agganciato a quello nazionale ed 
intemazionale (incentivi - credito - efficienza 
amministrativa);

— analisi e interventi diretti all’integrazio­
ne dei processi produttivi delle piccole e me­
die imprese nell’ambito delle produzioni avan­
zate delle parteciapazioni statali e dei grandi 
gruppi privati nazionali e/o internazionali;

— raccordo costante con lo Stato per la pie­
na utilizzazione delle provvidenze e aiuti sta-

Resoconti, f. 459 (500)
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tali e comunitari al Mezzogiorno e alla Sicilia 
(Pim, Fio, legge Mezzogiorno, provvidenze co­
munitarie dei fondi ordinari);

— iniziative per ottenere, neU’ambito degli 
stanziamenti ordinari dello Stato, maggiori fondi 
per infrastrutture pubbliche nel settore dei tra­
sporti e dei collegamenti Isola-continente;

— esigenza di un riordino legislativo in te­
ma di incentivi regionali; legge quadro per la 
piccola impresa; testo unico delle norme per 
l’industria;

— creazione di strumenti diretti a coinvol­
gere gli operatori pubblici e privati nel '’avori- 
re le iniziative localizzate in Sicilia, sia per 
quanto concerne la provvista finanziaria (Nuo­
va finanziaria regionale), sia per l ’assistenza 
creditizia (merchant bank), tecnologica (agen­
zia tecnologica per lo sviluppo) e commerciale 
(agenzia per il marketing);

— valorizzazione dell’industria del turismo.

Obiettivi particolari:
progetto conoscenza della struttura indu­

striale siciliana;
— azioni di sostegno (abbattimento oneri so­

ciali, detassazione degli utili reinvestiti; ridu­
zione rischi cambio per acquisti materie prime 
in valuta estera; accordi fra imprese diretti a 
produrre effetti di interazione fra diversi setto­
ri produttivi (agro-industria, componentistica, 
internazionalizzazione dei processi produttivi, 
fmizione turistico-culturale delle risorse); ap­
plicazione della legge sulla riserva di commes­
se delle imprese siciliane;

— enti economici regionali; ridefinizione del 
ruolo degli enti, nuovo assetto della partecipa­
zione regionale nelle aziende valide o per ini­
ziative a carattere nazionale deliberate dal Go 
verno (società di ingegneria, iniziative per la 
salvaguardia ecologica e per le grandi infrastrat- 
ture); normalizzazione degli organi di gestione;

— rifinanziamento del fondo per la Resais;
— costituzione della società consortile Espi- 

Agip per ricerche oceanologiche nel Mediter­
raneo (Marelab),

Fattori dello sviluppo:
— trasporti: interventi per infrastracture via 

rie e per colmare le carenze funzionali;

— costituzione Società siciliana per il tra­
sporto merci con coinvolgimento delle associa­
zioni delle diverse professioni produttive e con 
naviglio e vettori di proprietà regionale;

— comunicazioni; processi di telematica e 
di informatizzazione dei processi di mercato;

— formazione professionale: qualificazione 
dei quadri tecnici e dirigenziali in relazione alla 
domanda del mercato; riforma deH’avviamen- 
to; misure per l’occupazione giovanile;

— tutela antinquinamento: incentivazione 
delle azioni consortili per lo smaltimento dei ri­
fiuti e per la depurazione delle acque; utilizza­
zione, previa formazione della forza-lavoro in 
atto in Resais per la gestione degli impianti di 
trattamento acque reflue; attuazione in sede re­
gionale della «legge Galasso»;

— efficienza della pubblica Amministrazio­
ne; semplificazione e accelerazione delle pro­
cedure amministrative; verifica dello stato di at­
tuazione delle leggi regionali di spesa plurien­
nale; controlli sostitutivi per superare la stasi 
amministrativa, particolarmente degli enti locali;

— energia: metanizzazione produttiva; attua­
zione della politica del risparmio energetico; 
azioni di stimolo per l’attuazione dei program­
mi Enel concernenti le reti di distribuzione; 
azioni per il risparmio energetico delle fonti tra­
dizionali;

— acqua: piano delle acque; disciplina del­
l’uso plurimo delle risorse idriche;

— credito: costo del denaro (azione per ab­
bassare di qualche punto gli interessi sui pre­
stiti alle piccole e medie imprese);

— aree industriali e artigiane; acquisizione 
delle aree e attuazione dei piani regolatori per 
le aree industriali e artigianali; revisione della 
funzione dei consorzi Asi in senso gestionale;

— gestione servizi comuni (asili-nido, pronto 
soccorso);

— assistenza alle imprese: trasferimento del­
l’innovazione tecnologica (creazione dell’agen­
zia tecnologica per lo sviluppo); iniziative «Bic» 
per il potenziamento imprenditoriale, da parte 
della Spi, collegata dell’IRI; agenzia per il mar­
keting (promotion dei prodotti agricoli e del tu­
rismo isolano). Assistenza finanziaria agevola­
ta per acquisto know-how e brevetti;

J
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— assicurazioni: disciplina della vigilanza 
sulle compagnie di assicurazione operanti in 
Sicilia;

aggiornamento delle norme in materia di
cave.

Lavori pubblici.

Obiettivi fondamentali:
— realizzazione di un avanzato assetto in­

frastrutturale del territorio e completam.ento de­
gli interventi già avviati;

— interventi per le aree metropolitane e ini­
ziative a sostegno degli altri centri urbani;

— riequilibrio territoriale a favore delle aree 
svantaggiate;

— bilancio dell’attività edilizia per il sod­
disfacimento delle esigenze abitative.

Obiettivi particolari:
— approvazione del disegno di legge per le 

aree metropolitane;
— revisione delle norme in materia di pub­

blici appalti; disciplina della revisione dei 
prezzi;

— proroga degli effetti delle iscrizioni al­
l’albo regionale appaltatori;

— istituzione nel bilancio regionale di ap­
positi capitoli di spesa per interventi sistemati­
ci per le varie categorie di opere infrastrutturali;

— riordino delle competenze in materia di 
acque;

— norme di attuazione per il trasferimento 
delle competenze statali;

— ulteriori interventi per i grandi schemi 
idrici intersettoriali;

— razionalizzazione dei sistemi di distribu­
zione interna e revisione del piano regolatore 
generale degli acquedotti;

— viabilità: interventi per il completamen­
to deH’autostrada Palermo-Messina e delle ope­
re autostradali e viarie del piano decennale del- 
l’Anas; piano regionale per la viabilità;

— mantenimento della viabilità minore in 
stato di degrado;

— interventi antisismici: censimento delle 
costmzioni nelle zone a maggior rischio e con­
seguenti opere di adeguamento strutturale;

— casa: finanziamenti integrativi per l’edi­
lizia sovvenzionata e convenzionata; urbanizza­
zione delle zone a edilizia residenziale pubbli­
ca, rifinanziamento della legge regionale per 
l’accesso alla prima abitazione in rapporto alle 
domande presentate;

— riassetto degli enti e degli organi operanti 
nel settore: uffici del Genio civile, Eas, lacp.

Lavoro.

Obiettivi fondamentali:
— sviluppo della occupazione;
— attuazione della legislazione statale e re­

gionale in materia di lavoro, attraverso gli uf­
fici dell’amministrazione centrale e periferica 
(uffici di collocamento, uffici provinciali e re­
gionale del lavoro, ispettorati provinciali e re­
gionale del lavoro) trasferiti dallo Stato alla 
Regione.

Obiettivi particolari:
— riforma dei servizi dell’impiego: recepi- 

mento della legge 28 febbraio 1987, numero 56 
sulla riforma del collocamento e del mercato 
del lavoro;

— istituzione dell’agenzia regionale per 
l’impiego;

— istituzione dell’osservatorio regionale del 
mercato del lavoro;

— istituzione delle sezioni circoscrizionali 
per l’impiego;

— ampliamento dei compiti della Commis­
sione regionale per l’impiego;

— automazione dei servizi regionali per 
l’impiego;

— definizione dei procedimenti di assunzio­
ne presso gli uffici pubblici in relazione alle di­
sposizioni di cui all’articolo 16 della legge 
56/87;

— interventi regionali sui contratti di for­
mazione e lavoro;

— interventi per l’occupazione giovanile;

il
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— riforma della normativa regionale in ma­
teria di orientamento e formazione profes­
sionale;

— revisione della normativa regionale sul­
l’emigrazione e immigrazione;

— istituzione di un fondo per lo sviluppo 
e l’occupazione.

Pesca.

Obiettivi particolari:
— ricerca scientifica;
— centri di ripopolamento attivo;
— parchi marini;
— industria del pesce;
— mercati ittici;
— porti e supporto della pesca;
— stimolo per una risoluzione dei rapporti 

con i Paesi rivieraschi nel Canale di Sicilia;
— attuazione del riposo biologico;
— potenziamento della vigilanza sulla pe­

sca e definizione dei rapporti con le Capitane­
rie di porto.

Pubblica istruzione.

Obiettivi fondamentali:
— iniziative legislative sui temi del diritto 

allo studio, dell’educazione permanente, della 
sperimentazione didattica;

— revisione delle norme di attuazione 
vigenti.

Obiettivi particolari:
— legge organica su:
a) diritto allo studio;
b) educazione permanente ed aggior­

namento;
c) sperimentazione didattica;

— sganciamento competenze universitarie e 
creazione di un dipartimento per la ricerca;

— potenziamento dell’Assessorato;

— edilizia scolastica e universitaria.

Ricerca scientifica.

Obiettivi fondamentali:
— stipula della convenzione con il Cnr;
— istituzione dipartimento ricerca (coordi­

namento degli interventi della Regione);
— commissione ricerca scientifica;
— legge organica di riordino e finalizzazione 

degli interventi sulla ricerca scientifica pura ed 
applicata:

a) progetti di ricerca finalizzata;
b) aree di ricerca;
c) raccordo con Enti di ricerca pubblici e 

privati, enti di Stato, atenei siciliani;
d) utilizzo mirato fondi di ricerca, inter­

vento straordinario nel Mezzogiorno;
e) formazione d’«eccellenza» per la ricer­

ca pura ed applicata (privata e pubblica);
f) ricerca e finalizzazione agli investimenti;
— agenzia regionale per la ricerca.

Sanità.

Obiettivi fondamentali:
— revisione ftmzionale del servizio sanita­

rio della Regione;
— riequilibrio delle assegnazioni statali del 

fondo sanitario nazionale.

Obiettivi particolari:
— approvazione del piano sanitario re­

gionale;
— conseguimento della funzionalità delle 

unità sanitarie locali, anche in rapporto alla loro 
distribuzione territoriale;

— normalizzazione delle gestioni;
— istituzione e disciplina del comitato re­

gionale di controllo;
— adeguamento delle piante organiche;
— espletamento dei concorsi;
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— disciplina in materia di igiene e sanità 
pubblica, dei servizi farmaceutici e dei servizi 
veterinari;

— ristrutturazione dei servizi del medico e 
del veterinario provinciale;

— regolamentazione della ospedalità pubbli 
ca e privata nella logica della piu razionale di­
stribuzione del servizio sanitario nel territorio.

Solidarietà sociale.

Obiettivi particolari:
— chiarimento e piena attuazione del decreto 

del Presidente della Repubblica 245/1985;
— necessità di programmazione nel settore 

(eventuale intervento legislativo);
— attuazione legge regionale 22/1986 con 

approvazione disegno di legge 153;
— disegno di legge sul volontariato.

Spesa pubblica.

Obiettivi fondamentali:
— accelerazione della spesa pubblica;
— produttività della spesa pubblica.

Obiettivi particolari:
— commissione di confronto fra forze so­

ciali e Governo sull’impiego dei fondi regio­
nali ed extraregionali;

— istituzione del Nucleo valutazione inve­
stimenti;

— legge voto regionale per l’accelerazione 
dell’impiego dei fondi stanziati nel quadro de­
gli interventi straordinari per il Mezzogiorno;

— creazione di sportelli unici neH’ambito 
della semplificazione delle procedure di spesa.

Spettacolo.

Obiettivi fondamentali:
— sviluppo, diffusione ed allargamento della 

fruizione a piu vasti strati popolari di spetta­
coli qualificati e qualificanti nei settori del tea­

tro, della musica lirica e concertistica, del bal­
letto, dell’espressione cinematografica e di mo­
derne forme di comunicazione di massa, delle 
tradizioni popolari è del folclore, ivi compre­
so n recupero e la divulgazione del dramma an­
tico e del teatro dialettale siciliano, quali atti­
vità espressive di interesse generale per la pro­
mozione etico-sociale, per l ’utilizzazione del 
tempo liTjero e la valorizzazione turistica del ter­
ritorio.

Obiettivi particolari:
— realizzazione di un organico piano plu­

riennale per il rinnovamento e potenziamento 
delle attività di spettacolo in Sicilia, attraverso 
un apposito strumento legislativo che discipli­
ni compiutamente la materia e che si articoli 
in idonee iniziative rivolte a conseguire un omo­
geneo ed armonico incentivo promozionale nel 
campo dell’espressione e della produzione ar­
tistica e dello spettacolo, ai fini di una miglio­
re utilizzazione del tempo libero e di un effet­
tivo ampliamento dei motivi di richiamo turi­
stico verso la Sicilia. Rientrano in questa pro­
spettiva le seguenti necessità di intervento:

— in favore dell’edOizia teatrale ed audi- 
toriale, anche attraverso il recupero e la resti­
tuzione alla pubblica agibilità degli antichi tea­
tri e di locali ricettivi di valore storico, artisti­
co e turistico;

— in favore di tutte quelle iniziative e ma­
nifestazioni turistiche annuali che si articolano 
in rassegne o spettacoli di risonanza intemazio­
nale e che rappresentano un indispensabile vei­
colo di propaganda turistica;

— in favore di iniziative dirette alla istitu­
zione di moduli organizzativi di diffusione dello 
spettacolo, attraverso la formazione di profes­
sionalità specifiche (orchestre stabili; laborato­
ri formativi per le attività espressive, eccetera.

Sport.

Obiettivi fondamentali:
— riordinamento, attraverso una nuova nor­

mativa, della diffusione della pratica e dell’a- 
tività sportiva. Destinazione di adeguate risor­
se per lo svolgimento dei campionati mondiali 
di calcio nel 1990. Potenziamento degli impianti 
sportivi al fine di incentivare lo svolgimento in
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Sicilia di avvenimenti agonistici di rilevanza in­
temazionale.

Obiettivi particolari:
— realizzazione palazzi dello sport;
— realizzazione centro polisportivo re­

gionale;
— potenziamento impianti sportivi invernali;
— realizzazione impianti sportivi a finalità 

prettamente sociale, per attività non agonistiche;
— accesso alle disponibilità dell’Istituto per 

il credito sportivo e coordinamento con gli in­
terventi dello Stato in genere;

— sviluppo dell’assistenza medico-sportiva 
per la gioventù.

Territorio e ambiente.

Obiettivi fondamentali:
— uso, recupero, salvaguardia e valorizza­

zione del territorio e dell’ambiente come insie­
me di risorse naturali, culturali, sociali ed eco­
nomiche in funzione della vita dell’uomo e dello 
sviluppo della società civile;

— formazione e approvazione del piano ur­
banistico regionale;

— provvedimenti per le aree metropolitane 
e per lo sviluppo delle aree interne.

Obiettivi particolari:
— revisione della legislazione urbanistica, 

che contempli anche la previsione del piano ur­
banistico regionale e ne disciplini il contenuto, 
Viter di formazione e di approvazione, la vali­
dità temporale, la efficacia, i modi di revisione;

— coordinamento di tale strumento di pia­
nificazione con il piano dei trasporti, con quello 
delle risorse idriche, con il piano energetico re­
gionale, con i piani dei parchi e delle riserve, 
nonché con ogni altro piano settoriale;

— istituzione della cartoteca regionale me­
diante rilevamenti aerofotogrammetrici periodici 
per avviare e attuare il progetto «conoscenza 
Sicilia»;

—- istituzione di un corpo ispettivo per gli 
interventi sostitutivi e per la vigilanza sul­

l’attività urbanistica ed edilizia degli enti 
locali;

— riunione delle competenze in materia di 
beni ambientali e naturali;

— coordinamento della gestione delle acque 
a livello regionale ed individuazione di una au­
torità di bacino;

— approvazione del piano regionale dei par­
chi e delle riserve;

— istituzione di nuovi parchi naturali e di 
riserve;

— approvazione di stramenti urbanistici ge­
nerali ed esecutivi;

— attuazione dei piani particolareggiati di 
recupero urbanistico;

— attuazione del piano di risanamento del­
le acque;

— interventi finalizzati al recupero di aree 
variamente compromesse e salvaguardia delle 
aree protette;

— realizzazione di centri specializzati nel ri­
ciclaggio e nel recupero energetico dei rifiuti 
solidi urbani.

Trasporti.

Obiettivi fondamentali:
— immediata redazione del piano regionale 

dei trasporti, per recuperare il ritardo accumu­
lato, soprattutto in vista delle necessità di at­
tuazione in tutti i settori strategici delle comu­
nicazioni e del recupero dei relativi finanzia­
menti dello Stato;

— integrale e razionale applicazione delle 
norme di attuazione in materia di trasporti;

— revisione della organizzazione dei colle­
gamenti con la Sicilia, aerei, marittimi e terre­
stri, sotto il profilo delle infrastmtture, delle ta­
riffe e delle scelte strategiche di politica dei tra­
sporti.

Obiettivi particolari:
— completamento della rete autostradale e 

viaria prevista dal piano decennale dell’Anas;
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— programmazione e realizzazione di siste­
mi di trasporti integrati nelle aree metropolita­
ne della Regione;

creazione di interporti;
— esame generale e provvedimenti legisla­

tivi urgenti nel settore del traffico urbano.

Turismo.

Obiettivi fondamentali:

— riesame delle incentivazioni, dell’organiz­
zazione turistica (ricettività, riqualificazione ter­
ritoriale ed ambientale, sviluppo e potenziamen­
to delle infrastrutture), della promozione, del­
la propaganda — specie all’estero — come ele­
mento fondamentale dello sviluppo economico 
della Regione.

Obiettivi particolari:
— riorganizzazione legislativa delle norme 

concernenti il credito alberghiero;

— riorganizzazione e revisione legislativa 
delle norme concernenti la promozione e la pro­
paganda turistica in Italia e all’estero;

— realizzazione dei sistemi di commercia­
lizzazione del prodotto turistico anche attraverso 
specifica disciplina normativa;

— riordino dell’organizzazione territoriale di 
controllo e promozione (enti turistici, strutture 
ricettive alberghiere ed extra alberghiere, agen­
zie di viaggio, professioni turistiche, agrituri­
smo, turismo per il tempo libero);
— interventi per la creazione di idonee orga­

nizzazioni infrastrutturali per lo sviluppo di af­
flussi distribuiti, come è possibile nella Regio­
ne, nelle diverse stagioni, con criteri di specia­
lizzazione culturale, del tempo libero e della ter­
za età. Definizione dei criteri di intervento;

— interventi per la organizzazione della ri­
cettività per il massiccio fenomeno del turismo 
nautico nella nostra Regione posta al centro del 
Mediterraneo;

— realizzazione di un organico piano plu­
riennale per il rinnovamento e potenziamento 
delle piu importanti attività di spettacolo in Si­
cilia, attraverso un apposito strumento legisla­
tivo che disciplini compiutamente la materia;

— promozione, diffusione e sviluppo del set­
tore dello spettacolo attraverso la incentivazio­
ne della fruizione di attività liriche, concerti­
stiche e di balletto e della produzione di espres­
sioni cinematografiche e televisive. Recupero 
e diffusione delle tradizioni popolari e del fol­
klore; divulgazione del dramma antico e del tea­
tro dialettale siciliano, quali elementi di richia­
mo e intrattenimento turistico-culturale.


